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Terre rare: metalli essenziali 
per produrre dispositivi tec-
nologici di uso comune, ma 
anche turbine eoliche,  auto 
elettriche. Non è difficile im-
maginare quanto siano diven-
tate  importanti  in  tempi  di  
transizione digitale ed ecolo-
gica. Di pari passo con il pro-
gresso, ne vengono richieste 
sempre di più da settori come 
automotive, Ict,  elettronica,  
biomedicale, solo per restare 
in Canavese. Ma sono scarse, 
si  trovano  nelle  profondità  
della terra in pochi posti al 
mondo ed estrarne dalle mi-
niere significa mettere in con-
to danni ambientali devastan-
ti. Da qui, semplificato al mas-
simo, il primo motivo per cui 
da decenni si punta a recupe-
rarle  dai  rifiuti  elettronici  
(Raee) in un modello di eco-
nomia circolare che valorizza 
ciò  che  viceversa  verrebbe  
buttato. Oggi, però, la tecno-
logia disponibile consente di 
recuperarne solo all’1%. Po-
chissimo, rispetto alla porta-
ta epocale dei cambiamenti  
in atto. 

È davanti a questa sfida che 
si inserisce Osai, sviluppando 
un impianto sperimentale te-
so a rimettere in circolo fino 
al 99% di terre rare presenti 
in un rifiuto elettronico (nel 
caso specifico, hard disk e mo-
tori elettrici a fine vita). 

Alla Sentinella del Canavese 
il Ceo, Fabio Benetti, di que-
sto che è un progetto di respi-
ro  europeo  denominato  
NEW-RE, mette a fuoco tem-
pi, obiettivi, partner, ricadute 
occupazionali e il quadro ge-
nerale in cui tale prototipo an-
drà a inserirsi. Idee a cui Osai 
dà gambe e fiato per uno svi-
luppo più consapevole, ami-
co del pianeta e delle genera-
zioni che verranno. 
Dottor Benetti, recupero e 
riciclo delle terre rare: per-
ché crederci? 
«Smartphone, hard disk dei 
computer, fibre ottiche, batte-
rie per  i  mezzi di  trasporto 
elettrici e ibridi, produzione 
di  energia  eolica,  solare ed 
elettrica: le terre rare sono es-
senziali per gran parte delle 
tecnologie odierne ma i loro 
processi estrattivi sono estre-
mamente inquinanti. In me-
no di cinque anni, la doman-
da  di  terre  rare  da  parte  
dell’industria globale supere-
rà l’offerta». 
Per esempio?
«Si consideri che per ogni vei-
colo elettrico sono utilizzati 
dai 2 a 5 kg di magneti perma-
nenti (terre rare ndr) e la ten-
denza generale del mercato 
automotive dimostra che la 
domanda crescerà più di die-
ci volte, entro il 2030. A que-
sto, si aggiunge che, come per 
la maggior parte dei Paesi in 
questo complesso contesto a 
livello mondiale, anche il no-

stro è a rischio approvvigiona-
mento materie indispensabili 
per lo sviluppo di settori stra-
tegici per l’economia, dall’in-
dustria aerospaziale all’elet-
tronica, passando per l’auto-
motive e le energie rinnovabi-
li. Il recupero e riciclo efficien-
te delle terre rare è un obietti-
vo prioritario». 
E in Canavese?
«Essendo la meccanica, l’auto-
motive, l’Ict e l’ elettronica, il 
biomedicale, i principali set-
tori industriali del Canavese, 
si assiste a un aumento espo-
nenziale della richiesta di ter-
re rare anche nel nostro terri-
torio. Il recupero è divenuto 
la rivoluzione necessaria ed 
inevitabile per assicurare una 
continua evoluzione tecnolo-
gica e sostenibile, l’unica pos-
sibilità per ovviare al proble-
ma della loro scarsa disponibi-
lità. Osai ha iniziato a lavora-
re  in  questa  direzione  dal  
2015 con la partecipazione al 
progetto europeo ADIR, nato 
con l’obiettivo del disassem-
blaggio, separazione e recu-
pero automatizzato di mate-
rie prime preziose da apparec-
chiature elettroniche, fino ad 
arrivare a Osai GreenTech, so-
cietà benefit, costituita per ap-
plicare  l’automazione  nel  
mondo del riciclo, in ottica di 
economia circolare».
Entrando nel merito nel pro-
getto  NEW-RE,  Osai  farà  
parte di una filiera per il re-
cupero delle terre rare da 
Raee e auto elettriche. In co-

sa consiste?
«Lo scorso ottobre è partito il 
progetto NEW-RE finanziato 
dall’EIT Raw Materials, piat-
taforma per l’innovazione, fi-
nanziata  dall’Istituto  Euro-
peo di Innovazione e Tecnolo-
gia (EIT, con sede a Budapest 
in Ungheria, ha quale obietti-
vo la promozione dell’innova-
zione  tecnologica  nei  paesi  
UE) per un totale di 3,6 milio-
ni di euro. Osai si propone co-
me partner tecnologico occu-
pandosi di ideare e realizzare 
un prototipo industriale attra-
verso l’applicazione di una so-
luzione studiata e sviluppata 
ad  hoc  durante  il  progetto  
NEW-RE». 
Obiettivo e tempi di realiz-
zazione?
«L’obiettivo del progetto, del-
la durata di 26 mesi, è la rea-
lizzazione di un impianto di-
mostratore che verrà installa-
to a Ceccano, in provincia di 
Frosinone, con un potenziale 
di trattamento pari a circa 20 
tonnellate all’anno di magne-
ti  permanenti  contenuti  in  
hard disk e motori elettrici a fi-
ne vita. Con il contributo di 
Osai nascerà in Italia una filie-
ra per il recupero delle terre 
rare da RAEE e auto elettri-
che».
Quali  figure  professionali  
saranno coinvolte nella pro-
gettazione?
«All’interno di Osai è presen-
te un Dipartimento di innova-
zione e sviluppo, un team de-
dicato di persone che opera-

no e collaborano a un’ampia 
gamma di selezionati proget-
ti di ricerca, a livello europeo 
e internazionale, e che si inter-
faccia quotidianamente con 
specialisti di settore e poli uni-
versitari di tutta Europa. L’al-
to contenuto tecnologico del 
business Osai e la specializza-
zione  tecnica  richiesta  per-
meano  così  profondamente  
l’azienda da ritrovare know 
how espresso nelle forme più 
varie e diffuso in tutto il suo 
tessuto produttivo».
Parliamo degli altri partner 
di progetto. Che ruolo han-
no?
«Al progetto NEW-RE si parte-
cipa come consorzio, capita-
nato da Erion, società leader 
europea nel campo della ge-
stione dei Raee composto da 
diverse aziende; Erion è un’or-
ganizzazione senza fini di lu-
cro creata dai Produttori per 
l’ambiente e la collettività al-
lo scopo di assicurare il rispet-
to delle normative ambienta-
li in termini di responsabilità 
estesa del produttore in termi-
ni di raccolta e trattamento 
dei rifiuti. Oltre ad Osai sono 
presenti  Itelyum (operatore 
primario per gestione, tratta-
mento e valorizzazione dei ri-
fiuti,  l’azienda  che  ospiterà  
l’impianto, le imprese di pre-
trattamento di rifiuti TREEE 
(società  specializzazione  
nell’ambito  della  raccolta,  
trattamento, riciclo e riutiliz-
zo dei Raee) e GlobEco (socie-
tà specializzazione nell’ambi-

to della raccolta, trattamen-
to, di rifiuti speciali) e le due 
università esperte in materia 
di Economia circolare: l’Uni-
versità degli Studi dell’Aquila 
con il suo spin-off Smart Wa-
ste Engineering, e la Katholie-
ke Universiteit Leuve (Univer-
sità di Lovanio, in Belgio). 
Che legame c'è tra Osai l’ul-
tima nata Green Tech Socie-
tà Benefit e NEW-RE?
«Osai Green Tech è la prima 
società del Gruppo a fare im-
presa ponendosi obiettivi di 
profitto in modo responsabi-
le,  creando  valore  e  perse-
guendo un beneficio comu-
ne. Per questo nasce come So-
cietà Benefit, al fine di perse-
guire oltre allo scopo econo-
mico, una o più finalità che 
contribuiscono alla prosperi-
tà ambientale, sociale ed eco-
nomica.  Osai  Green  Tech,  
con la sua mission, contribui-
rà  a  supportare  i  principali  
player nazionali e internazio-
nali impegnati nella transizio-
ne ecologica e nell’economia 
circolare, mettendo a disposi-
zione le migliori tecnologie e 
competenze maturate in ol-
tre 30 anni di attività attraver-
so la diffusione dell’automa-
zione al mondo del riciclo, at-
traverso  processi  efficienti,  
mirati al recupero di risorse 
da prodotti in disuso con par-
ticolare  focus  sul  mondo  
Raee, secondo un approccio 
rigenerativo».
È possibile parlare di ricadu-
te  positive  ad  ampio rag-
gio?
«La partecipazione di Osai al 
progetto NEW-RE, permette-
rà alla Società di sviluppare 
nuove  tecnologie  e  a  Osai  
Green Tech di perseguire la 
sua mission attraverso la dif-
fusione e commercializzazio-
ne di nuovi sistemi a supporto 
del mondo recycling in ottica 
di economia circolare e pro-
durre un impatto positivo sul-
la  società.  Il  progetto  
NEW-RE,  attraverso  i  suoi  
processi,  vuole  rimettere in  
circolo circa il 99% di terre ra-
re secondarie a partire dai ri-
fiuti trattati, consentendo di 
aumentare la percentuale di 
riciclo che attualmente è pari 
solo  all’1%.  L’investimento  
che oggi il Gruppo Osai ha de-
stinato al progetto NEW-RE 
produrrà, a progetto ultima-
to, un impatto positivo in ter-
mini ambientali, economici e 
sociali assicurando alle futu-
re generazioni il recupero del-
le terre rare in maniera soste-
nibile». 
Torniamo  al  Canavese  in  
senso  stretto:  dipendenti,  
progetti, ricerche di perso-
nale in corso
«A fine 2022 il Gruppo Osai 
ha raggiunto i 215 dipenden-
ti, un quaranta per cento dei 
quali assunti negli ultimi quat-
tro anni; ci sono sempre posi-
zioni aperte per le continue 
evoluzioni produttive del no-

stro business, che richiede un 
costante aggiornamento del-
le figure senior ed una ade-
guata formazione interna ri-
volta alle figure più junior. Es-
sendo  la  nostra  un’azienda  
che opera da sempre nel setto-
re dell’automazione sono fre-
quentemente ricercati i profi-
li  industriali  specializzati,  
quali possono essere gli inge-
gneri di prodotto e software, i 
progettisti e montatori mecca-
nici e cablatori elettrici. Le po-
sizioni ad oggi aperte andran-
no a potenziare l’attuale strut-
tura e  supportare  la  nostra  
crescita.  Per  aggiornamenti  
in tempo reale consigliamo di 
monitorare la pagina “Lavora 
con  Noi”  https://  
osai-as.com/lavora-con-noi/ 
presente  all’interno  del  no-
stro sito». 
Infine  Samone,  4.000  mq 
destinati a ospitare impian-
ti di grandi dimensioni e le 
soluzioni per l'economia cir-
colare per Osai Green Tech. 
«La  costruzione  del  nuovo  
plant  di  Samone  dpvrebbe  
concludersi nell’ultimo qua-
drimestre dell’anno. Lo stabi-
limento, ideato e progettato 
dalla società canavesana Ser-
tec Engineering e dall’impre-
sa edile Cimo, ospiterà la pro-
duzione è dedicata ai sistemi 
di automazione di elevate di-
mensioni ed alta tecnologia 
quale l’impianto RE4M, nato 
dall’esperienza  europea,  di  
matrice accademica,  svilup-
pato in collaborazione con l’I-
stituto Fraunhofer e divenuto 
l’ambizioso progetto di econo-
mia circolare per il recupero 
dei  metalli  preziosi  prove-
nienti da Raee con cui Osai si 
è collocata a Piazza Affari il 3 
novembre 2020 sul segmen-
to  Euronext  Growth Milan.  
L’edificio avrà una sua anima 
green e sostenibile, attraver-
so l’impiego di materiali rivol-
ti al risparmio energetico, un 
impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia elettri-
ca, colonnine di ricarica per 
veicoli  elettrici  a  copertura  
dell’intero parco auto azien-
dale e, testimonianza dell’im-
pegno costante di  Osai,  nel  
pieno rispetto  delle  temati-
che ambientali  e  di  territo-
rio». 

Nata nel 1991, Osai è attiva 
nell'automazione industriale 
e nel testing dei semicondut-
tori. Quattro le divisioni: au-
tomazione industriale, laser, 
elettronica (applicazione del-
la tecnologia laser e dell'auto-
mazione al mondo delle sche-
de elettroniche), semicondut-
tori  (divisione  specializzata  
in  dispositivi  power  per  l'  
e-mobility).  Oltre  alla  sede  
principale italiana di Parella, 
conta tre filiali in Germania, 
Cina e Stati uniti d’America, 
215 dipendenti, 7.000 mq di 
aree di produzione e più del 
85% di  export.  Dal  2020 è 
quotata in Borsa. —

Economia circolare: esempi virtuosi dal territorio 

Fabio Benetti, Ceo di Osai 

Hard disk e motori elettrici dismessi
da Osai il prototipo per le “terre rare”
A Parella la sperimentazione di un impianto per recuperarle al 99%, progetto europeo con partner anche due università
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